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L'INTERVISTA. 
r, ... . nel Mondo 
Parla Ziuganov, leader dell'opposizione corteggiato dal capo del Cremlino 

«Un alcolista 
non può guidare 
la Russia» 
•Vogliamo una commissione 
medica Internazionale che verifichi 
lo stato di salute di Eltsln. GII ultimi 
viaggi In Germania, negli Stati 
Uniti e In Irlanda hanno dimostrato 
che è affetto da alcoollsmo acuto • -
da molto tempo e non può guidare 
lo Stato». Vlktor lljukhln, deputato 
comunista conserva la bordata per 
l'ultima parte del suo Intervento e 
l'attenzione della Duma, alla prima 
sessione nella nuova sede nell'ex ,, 
Gosplan a due passi dal Cremlino, 
si riaccende. Ma non è la prima .• 
volta che I deputati partono . . . 
apertamente della «debolezza» del 

capo del Cremlino. La vecchia »• 
Duma, quella che Eltsln ha sciolto 
a colpi di cannoni, più di una volta 
aveva chiesto un'Inchiesta sulla • 
salute del leader. Khasbulatov, . 
allora presidente del deputati, 
aveva addirittura messo In dubbio 
che al comando ci fosse proprio 
Eltsln: «In realtà slamo governati 
da un RasputJn collettivo, Il 

; presidente non è in grado di 
guidare nulla». .: 

E Eltsln è sotto attacco anche da 
altre parti. Il governo ceceno ha 
dichiarato che Intende provocarlo 
con un attentato perché cosi sarà 
costretto a Invadere il paese 
subendo l'ostracismo 
intemazionale.'' '• ' 

Roberto e Jessica sono affettuosamente vi­
cini ad Armlnio, Aggeo. Franca e Mirella 
perlamorledi . .-

PENELOPE SANTUARI SAV10U 

Roma 5 ottobre 1994 

Si sono svolti lunedi i funerali del caro 
compagno 

GIULIO GIACCONI 

Di anni 67, Per lunghi anni autista della Fe­
derazione di Ancona e collaboratore del 
nostro giornale per la consegna del quoti­
diano alle sezioni. Una vita di onesto lavo­
ro, persona molto stimata, attivista sinda­
cale di categoria. Ciascuno di noi porta un 
caro ricordo di questo compagno colpito 
da un male incurabile. In queste ore di -
profonda tristezza ci sentiamo vicini alla 
famiglia esprimendo tutto il nostro alletto: ' 
Rolanda Marconi, Giuseppe Lanternari, 
Maiolini Filippo, Raffaele Ciorgini, Edera 
Espinosa, Fabretti Eolo, Tonino Gobbi, 
Pietrini Nedda, Fernando Lorenzoni, Fer­
dinando Cavatassi, Coacci Guido, Orlandi- > 
ni Paolo, Renato Bastianelli, Ennio Rachia. 
Emilio Ferretti • , .., -
Sottoscrivono per t'Unito „ 
Ancona,6ottobre 1994 '" 

Una manifestazione di comunisti a Mosca, in occasione dell'anniversario dell'attacco alla Casa Bianca nell'ottobre '93 Zemlianichenko/Ap 

I comunisti trattano con Eltsin 
«No alla coalizione ma se vuole tecnici li avrà» 
I comunisti sbattono la porta in faccia a Eltsin ma gli schiu­
dono una finestra. Alla 1 sessione autunnale della Duma il 
capo del gruppo Ghennadi Ziuganov ha risposto all'invito 
del presidente della Russia con un no'secco: non vogliamo 
compartecipar^ ^^dj^astro irnm^éinte. del' p^^ , t , s é non 
cambia la linea del governo noi non entriamo. Ma poi si di­
chiara d'accordo con la scelta dei «tecnici» ed è esattamente 
quello che vuole Eltsin. Intervista al leader dell'opposizione. . 

•• '•'••;-.• •:•- •'"'.'DALLA NOSTRA CÒRRISPONOENTE ' - ' • 

M A D D A L E N A T U L A N T I 

• • MOSCA. Dice no a Eltsin senza ' 
nemmeno ringraziarlo: no, i comu­
nisti non vogliono essere cooptati. "•' 
il disastro economico se lo gestisca .'* 
da solo. Poi lui stesso fa capire che . 
i «tecnici» ai quali pensa il presi- . 
dente della Russia per rimpastare-il ,-.: 
governo sono benvenuti. Mentre ••: 
nei corridoi della Duma si fanno • 
anche i nomi dei suoi ministri: lurij ' 
Sevenard, battutola Sobciak nelle 
elezioni a sindaco di Pietroburgo, ' 
eletto nelle liste del PC, e Egor ' 
Stroev, ex membro della segreteria •• 
del Pcus con Gorbaciov, oggi capo .-
dell'amministrazione di Orel, 500 < 
chilometri a sud di Mosca. Ghen- : 
nadi Ziuganov, 50 anni, fisico e ' 
matematico, carriera tutta dentro il ".' 
Pcus, dal Komsomol al Politburo :, 
del pc russo, è leader dei nuovi co­
munisti da due anni. Ma lui preferi­
sce definirsi «socialista veramente N 
democratico, di orientamento na-

zional-patriottico» nonché «neo eu­
ro-asiatico». Gioca a tennis come 
Eltsin ma è meglio non ricordar­
glielo. Il suo partito è quello più nu­
meroso della Russia, oltre 500mila ' 
iscritti secondo i dati che fornisce 
lui. Lo intervistiamo subilo dopo 
l'intervento di rottura alla Duma. 

Quali sono le condizioni che po­
ne a Eltsin per entrare nel suo 
governo? , ; . -

«Una sola, che se ne vada. O che 
se ne stia il più a lungo possibile 
all'estero così non disturba. Noi 
non vogliamo partecipare a que­
sto scandalo. I comunisti non pos­
sono entrare nel governo di Cer-
nomyrdin. Se invece ci sarà un go­
verno normale, forte, di'coalizione 
con un programma chiaro e una 
linea diversa sarà un altro conto». , 

Quali ministeri il presidente do-
,. vrebbe cedere per farvi cambia­

re Idea? 

«Prima parliamo della linea poi 
dei ministeri, Finché non cambia 
la linea del governo non si può 
parlare nemmeno dei ministeri.» •-. 

Il suo deputato lllukhln ha prò-
: posto una commissione medica 

Intemazionale'per verificare lo 
stato di salute di Eltsln: cosa ne 
pensa? 

Non è una novità. In molti paesi 
del mondo ci sono simili commis­
sioni che controllano lo stato di 
salute dei massimi dirigenti. Se 
uno guida la macchina deve pre­
sentare il certificato medico per la 
patente, se uno vuole guidare lo 
Stato la società deve almeno sa­
pere se è egli in stato di sobrietà 
ed è capace di lavorare. 

Presenterete la mozione di sfi­
ducia al governo? -

No. Noi vogliamo ascoltare entro 
due settimane una relazione di 
Cernomirdyn sullo stato del bilan­
cio, sulla situazione del comples­
so agro-industrila e quello milita­
re. Siamo pronti anche a esamina­
re la concezione che ha il governo 
sul bilancio dell'anno prossimo. • 
Se quella concezione significherà 
la continuazione della stessa linea 
diretta a fermare la produzione e a 
togliere il sostegno ai produttori di 
merci in questo caso allora sare­
mo pronti alla sfiducia. 

La Duma è accusata di essere 
un fantoccio In mano al governo, 

impotente perché è pagata dal­
l'esecutivo: è vero? 

Assolutamente falso. Penso che la 
Duma sia abbastanza qualificata e 
che in essa vi sia un partito del '. 
realismo. Però secondo la Costìtu- ' 
zione che vige ora in Riissia'il po­
tere legislativo non ha il diritto di • 
controllo sulle leggi che fa il presi­
dente. C'è un presidente-zar che 
non rende conto neanche al pa­
dreterno, e c'è un governo che 
non rende conto al potere legisla-
tivo. È questo il problema, bisogna 
cambiare la Costituzione, non c'è 
altrodafare. •• •' 

Come valuterebbe l'Ipotesi di in­
gresso al governo di personaggi 
vicini al suo partito, i cosiddetti 
•tecnici»? ' 

Da tempo sosteniamo che appog­
geremo lutti i pragmatici istruiti, 
realisti, persone di alta erudizione 
e di debita morale e quando ab­
biamo firmato a Kaliningrad l'ac­
cordo dell'opposizione unita ab­
biamo convenuto che nel corso 
delle future elezioni sosterremo 
professionisti-patrioti. Posso con­
fessare dopo che è passato molto 
tempo che già nell'ottobre del '91 
demmo incarico alle organizza­
zioni locali de! partito di inviare 
nelle strutture del potere coloro 
che erano capaci di governare 
perché eravamo consci che a Mo­
sca stavano per conquistare il po­

tere coloro che non avevano mai 
diretto neanche una squadra di la­
voro, coloro che non avevano per 
questo né esperienze di vita né 
abitudini pratiche. Solo per que­
sto la Russia non si 6 ancora sgre­
tolata. Si'dice che non c'è alterna­
tiva: ma a chi? A Gaidar (ndr: lea­
der dell'ala radicale) che non ha 
mai condotto neanche un cavallo, 
o a Shakrai (ndr: capo dei mode­
rati) che è stato solo un dirigente 
di laboratorio, o a Ciubais (ndr: vi­
ce premier) che ha fatto l'inse­
gnante e il venditore di fiori o non-
so-che. Nessuno di loro è stato ' 
mai capo officina, o direttore di 
un istituto o direttore di un consor­
zio. Né tantomeno un ministro. E • 
ora sono i fautori della nuova poli­
tica avvicendandosi per la terza 
volta. La prima volta hanno demo­
lito l'Urss, la seconda hanno alza­
to alle stelle i prezzi sfilando i soldi • 
dal portafoglio del popolo, la ter­
za, ora, la stessa compagnia spar- . 
tira la proprietà ragalando al 3-5% 
della popolazione tutto quello che : 
è stato guadagnato dalla società 
in mille anni. Ma non ci riusciran­
no. La quarta volta sarà la nostra: • 
il popolo si sta risvegliando e noi 
lo guideremo alla vittoria. ••;••..•'• 

Parole dure che dovrebbero la­
sciar prevedere tuoni e fulmini. '• 
Ma il condizionale è d'obbligo: i 
misteri sono troppi in Russia. ' 

Dopo Espy potrebbe dimettersi Cisneros. È accusato di aver mentito sui rapporti economici con l'ex compagna 

Clinton perde ministri, altro scandalo in vista 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONKTTI 

• NEW YORK. Le fidanzate dei 
suoi ministri mettono nei guai Clm- • 
ton. Per i soldi ricevuti, forse, grazie 
alla potenza dei propri compagni. ;. 
L'altro giorno il giovane segretario ' 
all'agricoltura Mike Espy, un qua-.;; 
rantenne di belle speranze prove­
niente dal Mississipi, era stato co­
stretto alle dimissioni perché accu­
sato di aver aiutato la sua ragazza, 
una certa Patrizia Dempsy, ad otte­
nere una borsa di studio. Era una 
borsa di 1200 dollari, poco meno : 

di due milioni di lire. Ora è la volta 
di Henry Cisneros, texano, ministro 
all'urbanistica. È sospettato di ave­
re mentilo all'Fbi circa certi paga- . 
menti alla sua ex compagna. Linda 
Mediar, dalla quale ha avuto un fi­
glio. Se risultasse vero che ha men­
tito sarebbe grave: per un politico 
americano dire le bugie è una col­
pa enorme. Qualunque sia l'argo­
mento. Cisneros si è dichiarato in- ; 
nocente e ha detto che non pensa ; 
affatto a dimettersi. Ma le voci della • 

Casa Bianca sostengono il contra­
rio. C'è una inchiesta in corso e si 
dice che se nelle prossime ore la si-

, tuazione non dovesse chiarirsi del 
tutto, allora potrebbe intervenire lo 

, stesso Clinton. Per chiedere a Ci­
sneros di andar via, cosi come ha 
fatto tre giorni fa con Espy. Clinton 
è impegnato in una battaglia duris­
sima sul fronte della «moralità pub­
blica» e non può ammettere che 
sulla amministrazione pesi il più 
piccolo sospetto in questo campo. 

Il ministro Cisneros 6 un uomo 
di punta della squadra presiden­
ziale. E infatti sin qui è stato difeso. 

. Lo ha difeso pubblicamente, ieri, 
Leon Panetta, capo dello staff della 
Casa Bianca, Ha detto: «A noi non 
risulta niente sul conto di Cisneros. 
Dunque il caso non esiste». Henry 
Cisneros è un uomo di 47 anni, ric­
co, abbastanza colto, laureato ad 

. Harward, che deve la sua camera 
politica alle proprie notevoli doti di 
amministratore. Durante tutti gli 

anni 80 è stato il sindaco di San­
t'Antonio, una città importante, la 
terza del Texas, un milione di abi­
tanti. Dicono che Sant'Antonio fos­
se un luogo disastrato e che Cisne­
ros in dieci anni l'abbia trasforma­
to nella più efficiente città di tutto il 
Sud. , , ,..••• 

In qualunque modo andrà a fini­
re questa vicenda, per Clinton è 
un'altra grossa scocciatura. Pro­
prio alla vigilia di una competizio­
ne elettorale che sembra maledet­
ta per il presidente. Tra gli incidenti 
ad Haiti, i dissidi nel governo, le 
sconfitte parlamentari e ora i guai 
giudiziari dei suoi ministri, non c'è 
una sola cosa che vada bene. Le 
elezioni dell'otto novembre sono 
importantissime: mettono in palio 
tutti i seggi della Camera, un terzo 
di quelli del Senato e un buon nu­
mero di posti di governatore nei 
principali Stati d'America. Tutti i 
sondaggi sono concordi: democra­
tici in caduta fortissima. Rischiano 
di perdere la maggioranza in uno, 
o addirittura in tutti e due i rami dei 

Parlamento. E di perdere quasi tutti 
i posti di governatore Tra gii uomi­
ni in pericolo ci sono due delle fi­
gure più prestigiose del partito de­
mocratico. Ted Kennedy e Mario 
Cuomo. Kennedy, 62 anni, senato­
re ininterrottamente dal 1962, sta­
volta potrebbe non farcela. Sareb­
be clamoroso. Se il clan Kennedy 
perde la roccaforte di Boston, se il 
fratello di John e Bob viene escluso 
dal Parlamento, è peggio di un ca­
taclisma per i liberal americani. E 
al momento non è affatto impro­
babile che questo avvenga. Kenne­
dy sta tentando in tutti i modi la ri­
monta. È impegnato 16 ore al gior­
no nei giri elettorali, proprio ieri è 
riuscito a convincere l'ex moglie a 
sospendere la causa di divorzio 
per evitare chiacchiere e scandali, 
ma gli istituti di sondaggio lo dan­
no in pericolo. Pericolo ancora più 
forte per Mario Cuomo. 61 anni, • 
governatore dello stato di New 
York dal 1982. Fino a due mesi fa 
era nettamente in testa, e la sua rie­
lezione era praticamente certa. 

Anche perché il suo antagonosta, 
George Pataki, è considerato un 
uomo politico di non grande livel­
lo. E invece da qualche settimana 
Cuomo è sotto nei sondaggi. L'ulti­
mo è di ieri, e il «New York Times» 
gli dedica la prima pagina. Dà Pa­
taki in vantaggio 44 a 41. Il sondag­
gio dice che Cuomo è in forte van­
taggio nella città di New York, dove 
ha con se il 66 per cento dell'elet­
torato mentre Pataki è fermo al 25. 
Nei sobborghi però, e in tutto il re­
sto dello Stato, Cuomo non va oltre 
il 30 percento dei consensi. Un di­
sastro. A dare l'ostracismo a Cuo­
mo sono i bianchi e gli ispanici. 
Mentre tra i neri Cuomo 6 ancora 
imbattibile e lascia al suo avversa­
rio appena il 7 percento. Riuscirà a 
recuperare qualcosa, tra i bianchi 
e in qualche ambiente conservato­
re, in questi ultimi ultimi 30 giorni 
di gara? Potrebbe dargli una mano 
il suo amico Rudolph Giuliani, re­
pubblicano, moderato, molto 
amato dalla destra. 

Giovedì 6 ottobre 1994 

. Nel trigesimo della scomparsa ddla caro 

ERMES GIUFFREDILEVERATTO 

La figlia ed il genero la ricordano con allet­
to e in sua memoria sottoscrivono lire . 
200.000 per l'Unità 
Milano, Gottobre 1994 

Fabio Binelli e i compagni del Gruppo re­
gionale del Pds partecipano al lutto della 

t compagna Neva Sbrissa per ta perdita del , 
' suo caro papà 

ULDERICO 

Milano. 6 ottobre 1994 

Fiorella Ghilardotli, Giovanni Mele. Giu­
seppe Crippa, Roberto Almaggioni nel ' 
momento del dolore per la perdila del suo 
caro papà 

ULDERICO 

si stringono con alletto a Neva Sbrissa. 
Milano. 6ottobre 1994 

Referendum sulla legge Mammì 

Assemblea 
E)®[p® D© ?©©.®0(S) UDcmm© OJHR miiiaw® I to jpsgp® p®ir 3@ 

Sabato 8 ottobre ore 9.30 
Cinema Teatro Colosseo 

Vìa Capo d'Africa S/a Roma 

Per moltiplicare le iniziative contro la concentrazione 
del sistema radio televisivo 

Per dare vita a strutture locali di controllo sulla qualità 
. dell'informazione . 

Per discutere le diverse proposte di legge di riforma della 
Legge Mammì 

Per informazioni ed adesioni Tel. Fax 06/44.65.936 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghilarza a Stintine 
Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

! Parigi e il Grand Louvre. " . ,.. 
i Partenza l'8 dicembre . ; '.' " 

Lisbona '94. Capitale europea 
! della cultura. 

Partenza 2 novembre 
i Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
Partenza 22 novembre 

il 

Una settimana 

a New York. 
: Partenza 3 dicembre 

APechino.Xiane 
nei villaggi 
dello Yunnan. 
Partenza 24 dicembre 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
{Viario attraverso i luoghi e la storia che /tanno appassionato una generazione} 

Partenza 28 dicembre 

/Xjt'W^Seat itinerari accompagnai e raccontati da giornalisti te l'Unità 

rùMtt \*CANZE 
20124 MILANO-VI. Folk» Cauti, 32 > 
Tel. 02/67JM.910-644 - - Fax 02/67.04.522 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

ì UUSGt 

PensioniySanith 
Il testo integrale 

. . * Pensioni. Sanità i 

ACAM 
AZIENDA CONSORZIALE 

ACQUA E METANO LA SPEZIA 

Selezione pubblica per titoli ed esami 
per l'assunzione di n. 12 operai di cat. D2 

L'azienda Consorziale Acqua Metano di La Spezia (A.C.A.M.), indice 
selezione pubblica per titoli ed esami per l'assunzione di n. 12 Operai di 
Cat. D2. 
Per l'ammissione alla selezione é richiesto il possesso della licenza di 

scuola dell'obbligo. 
Le domande dovranno pervenire a mano o a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento entro e non oltre le ore 12 del giorno 31-10-94, in 
busta chiusa, con indicazione all'esterno del nominativo del concorrente 
a cui la domanda si riferisce. 
Per ulteriori informazioni e per il ritiro di copia del bando gli interessati 
potranno rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Azienda. 

IL DIRETTORE (Dott. Giovanni Astesana) 


